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PROCESSO VERBALE ADUNANZA CIV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

12 luglio 2011 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
 Giancarlo VACCA CAVALOT 
 

Il giorno 12 del mese di luglio duemilaundici, alle ore 15,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO, si è riunito 
il Consiglio Provinciale come dall'avviso dell’8 luglio 2011 recapitato nel termine legale - 
insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonino SAITTA ed i Consiglieri:  
Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Sergio BISACCA - Patrizia BORGARELLO - 
Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - 
Giovanni CORDA - Loredana DEVIETTI GOGGIA - Erika FAIENZA - Davide FAZZONE - 
Antonio FERRENTINO - Silvia FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO 
- Salvatore IPPOLITO - Nadia LOIACONI - Claudio LUBATTI - Gerardo MANCUSO - 
Gerardo MARCHITELLI - Angela MASSAGLIA - Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - 
Raffaele PETRARULO - Cesare PIANASSO - Domenico PINO - Nicola Felice POMPONIO - 
Renzo RABELLINO - Caterina ROMEO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - 
Giancarlo VACCA CAVALOT - Pasquale VALENTE - Carmine VELARDO. 
  

Sono assenti i Consiglieri: Costantina BILOTTO - Claudio BONANSEA - Barbara BONINO 
- Ivano CORAL - Michele MAMMOLITO - Bruno MATOLA - Claudia PORCHIETTO - 
Daniela RUFFINO - Roberto TENTONI - Giampietro TOLARDO. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto D’OTTAVIO - 
Carlo CHIAMA - Alberto AVETTA - Marco BALAGNA - Piergiorgio BERTONE - Ugo 
PERONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA - Antonio Marco 
D’ACRI. 
 

Commissione di scrutinio: Gerardo MANCUSO - Gian Luigi SURRA - Pasquale 
VALENTE. 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO:  Museo Nazionale del Cinema – Fondazione Maria Adriana Prolo – Archivi di 
Cinema Fotografia ed Immagine. Presa d’atto di modifiche statutarie. 

 

N. Protocollo: 21669/2011 
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Il  Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione proposta dall’Assessore Perone 
a nome della Giunta (21/6/2011) ed il cui testo è sottoriportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Premesso che: 
 
La Provincia di Torino è Fondatore  del Museo Nazionale del Cinema - Fondazione Maria 
Adriana Prolo - Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine; 
 
Dato atto che lo Statuto vigente della Fondazione è allegato al presente provvedimento, sotto la 
lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale;  
 
La Fondazione che ha sede legale in Torino, Via Montebello n. 20, nei locali della Mole 
Antonelliana, concessi in uso gratuito alla Fondazione dal Comune di Torino, non persegue scopi 
di lucro e in conformità alle disposizioni della L. 29 dicembre 2000, n. 404, si propone di: 
a)  ricercare, acquisire, conservare, documentare secondo gli standard vigenti in ambito 

nazionale e internazionale i materiali e le opere che si riferiscono alla storia ed alla tecnica 
della fotografia, della cinematografia e dei nuovi linguaggi multimediali; 

b)  allestire in sedi idonee un'esposizione permanente aperta al pubblico dei materiali e delle 
opere indicati al punto a); 

c)  effettuare acquisti, scambi, prestiti per l'incremento delle collezioni esistenti, con 
specializzazione in materia di pre-cinema, e di tecniche della produzione e della riproduzione 
dell'immagine; 

d)  ricevere in deposito, anche temporaneo, materiali e opere di proprietà di terzi indicati al 
punto a), curandone la conservazione e, ove del caso, la catalogazione, il restauro e 
l'eventuale esposizione al pubblico; 

e)  incrementare e valorizzare le strutture e i servizi all'interno della Fondazione, relativi alle 
collezioni e a tutti gli altri settori di attività della Fondazione e renderli accessibili al 
pubblico; 

f)  svolgere e promuovere qualsiasi attività informativa, di studio, di ricerca, di documentazione, 
didattica e promozionale, nell'ambito delle proprie finalità, in Italia ed all'estero; 

g)  concorrere alla realizzazione in Torino, in collaborazione con le istituzioni competenti, di un 
polo europeo di documentazione, di ricerca, di formazione e di produzione in materia di 
comunicazione multimediale, in un quadro di relazioni internazionali; 

h)  intraprendere qualsiasi operazione che risulti utile o necessaria per il raggiungimento delle 
finalità sopra elencate, e perciò qualsiasi attività, purché non prevalente rispetto alle finalità 
della Fondazione, commerciale, economica, finanziaria, patrimoniale, mobiliare e 
immobiliare, ivi compresa la partecipazione a società o enti commerciali, fermo restando 
quanto stabilito all'art. 17 secondo comma del statuto. 

 
Visto il verbale del Collegio dei Fondatori in data 07/04/2011 nella cui seduta – essendo scaduti i 
mandati dei componenti del Comitato di Gestione - si sono espressi circa l’esame delle norme in  
materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi introdotte dalla legge n. 122 del 
30/07/2010, laddove è scritto che: “[...] tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi 
pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei 
relativi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non 
già costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero 
non superiore, rispettivamente, a cinque e tre componenti [...]”, deliberando di modificare l’art. 
10 dello statuto - Comitato di Gestione - Composizione - precisando che “le relative modifiche-
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decadranno automaticamente nel caso in cui non si rendessero più necessarie a seguito di 
modifica o accertata inapplicabilità alla Fondazione dell’art. 6 della legge 122/2010, con 
ripristino, pertanto, del testo previgente del suddetto art. 10”, visto che - circa l’applicabilità 
della norma alla Fondazione – risulta discutibile, tanto che il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali si è espresso nel senso dell’inapplicabilità, mentre il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze la ritiene applicabile; 

 
Rilevato che in data 05/05/2011 il Collegio dei Fondatori, con verbale a rogito del notaio Ioli 
dott.ssa Giovanna (repertorio n. 60225/23515), ha proceduto all’adeguamento dell’art. 10 dello 
statuto della Fondazione in relazione alle previsioni dell’art. 6 comma 5, della legge 30 luglio 
2010 nel seguente modo: 

 
ARTICOLO 10 

COMITATO DI GESTIONE - COMPOSIZIONE 
Testo vigente Testo modificato 

 
La Fondazione è amministrata da un Comitato 
di Gestione costituito da un numero di nove 
componenti, così designati: il Presidente della 
Regione Piemonte e il Sindaco del Comune di 
Torino designano ciascuno due componenti del 
Comitato di Gestione; il Presidente della 
Provincia di Torino e i legali rappresentanti 
degli altri Fondatori designano ciascuno un 
componente del Comitato di Gestione. Qualora 
ciò si renda necessario in conseguenza 
dell'aumento del numero dei Fondatori, il 
Collegio dei Fondatori può determinare, 
mediante delibera assunta con il voto 
favorevole di almeno i tre quarti dei Fondatori 
in carica, arrotondati all'unità di misura 
superiore, l'aumento dei componenti del 
Comitato di Gestione, fino ad un massimo di 
undici, affidandone la designazione ai legali 
rappresentanti dei nuovi Fondatori. 

 
I componenti durano in carica tre anni e 
possono essere riconfermati. I mandati dei 
componenti, anche se nominati in tempi 
diversi, scadono contestualmente al termine del 
triennio. Tutti i componenti restano in carica 
con pieni poteri sino alla loro conferma o 
sostituzione, fatte salve le loro dimissioni che 
dovranno essere trasmesse per iscritto al 
Presidente. 

 
La carica non comporta emolumenti, fatto 
salvo l'eventuale rimborso spese e il gettone di 
presenza. Al Presidente e agli eventuali 
componenti investiti di particolari incarichi dal 
Comitato di Gestione spetta una remunerazione 

 
La Fondazione è amministrata da un Comitato 
di Gestione costituito da cinque componenti 
nominati dal Collegio dei Fondatori, mediante 
delibera assunta con il voto favorevole di 
almeno i tre quarti dei Fondatori in carica, 
arrotondati all'unità di misura superiore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

I componenti durano in carica tre anni e 
possono essere riconfermati. I mandati dei 
componenti, anche se nominati in tempi 
diversi, scadono contestualmente al termine del 
triennio. Tutti i componenti restano in carica 
con pieni poteri sino alla loro conferma o 
sostituzione, fatte salve le loro dimissioni che 
dovranno essere trasmesse per iscritto al 
Presidente. 

 
La carica non comporta emolumenti, fatto 
salvo l'eventuale rimborso spese e il gettone di 
presenza. Ove consentito dalla legge, al 
Presidente e agli eventuali componenti investiti 
di particolari incarichi dal Comitato di 
Gestione spetta una remunerazione di servizio 



ADUNANZA DEL  12 LUGLIO 2011                                                                                             VERBALE CIV 
 

4

che sarà determinata dal Comitato stesso, 
sentito il parere del Collegio dei Revisori 
Contabili, nell'ambito degli importi stanziati a 
tal fine nel bilancio preventivo approvato dal 
Collegio dei Fondatori. 
 

Qualora vengano a mancare uno o più 
componenti, il Collegio dei Fondatori 
provvede a sostituirli, sulla base della 
designazione del Fondatore avente diritto. 
 
 

che sarà determinata dal Comitato stesso, 
sentito il parere del Collegio dei Revisori 
Contabili, nell'ambito degli importi stanziati a 
tal fine nel bilancio preventivo approvato dal 
Collegio dei Fondatori. 
 

Qualora vengano a mancare uno o più 
componenti, il Collegio dei Fondatori 
provvede a sostituirli mediante delibera 
assunta con il voto favorevole di almeno i tre 
quarti dei Fondatori in carica, arrotondati 
all’unità di misura superiore.   
 

  
Considerato che tale modificazione è indirizzata all’adeguamento dello Statuto in applicazione 
dell’art.6, comma 5 del D.L. 31/5/2010 n. 78 convertito in legge 30/7/2010 n. 122 (“Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”), 
 
Ritenuto di prendere atto con approvazione, della modifica apportata all’art. 10 Comitato di 
Gestione - Composizione, il nuovo testo dello  Statuto della Fondazione, composto da 21 articoli, 
è allegato al presente provvedimento sotto la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 Sentite la prima e la settima commissione consiliare nella seduta  congiunta del 6/7/2011; 
 
 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267. 
 
 Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza. 

 
 

DELIBERA 
 
1) di prendere atto, con approvazione, per le motivazioni illustrate in premessa, delle proposte 

di modifica dell’art. 10 - Comitato di Gestione – Composizione, dello Statuto del Museo 
Nazionale del Cinema - Fondazione Maria Adriana Prolo - Archivi di Cinema Fotografia ed 
Immagine con sede in Torino, Via Montebello, evidenziate nelle parti modificate in 
narrativa, in applicazione dell’art.6, comma 5 del D.L. 31/5/2010 n. 78 convertito in legge 
30/7/2010 n. 122 (“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”); 
 

2) di dare atto che il testo del nuovo Statuto della Fondazione (allegato sotto la lettera “B” al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale e composto da 21 articoli), risultante dalle 
proposte di modificazione come indicate in premessa, annulla e sostituisce il precedente 
Statuto; 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia di 

Torino; 
 

◆ ❖ ◆ ❖ ◆ ❖ ◆ 
 
(Segue l’illustrazione dell’Assessore Perone per il cui testo si rinvia al processo verbale 
stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato). 
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~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 

Il Presidente del Consiglio, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO:  Museo Nazionale del Cinema - Fondazione Maria Adriana Prolo – Archivi di 

Cinema Fotografia ed Immagine. Presa d’atto di modifiche statutarie. 
 

N. Protocollo: 21669/2011 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 27 
Astenuti =   5   (Borgarello - Corda - Gambetta - Giacometto - Surra) 
Votanti = 22 

 
Favorevoli  22 

 
(Barbieri - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - 
Fregolent - Ippolito - Lubatti - Mancuso - Massaglia - Perna - Pino - Pomponio - Romeo - Saitta 
- Sammartano - Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 
 
La deliberazione risulta approvata. 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio pone ai voti l'immediata eseguibilità della deliberazione testé 
approvata. 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 28 
Astenuti =   5   (Borgarello - Corda - Gambetta - Giacometto - Surra) 
Votanti = 23 

 
Favorevoli  23 

 
(Barbieri - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Lubatti - Mancuso - Massaglia - Perna - Pino - Pomponio - 
Romeo - Saitta - Sammartano - Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 
 
La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 

 (Omissis) 
 

Letto, confermato e sottoscritto: 
 

In originale firmato 
 

Il  Segretario Generale 
F.to B. Buscaino 

     Il Presidente del Consiglio 
              F.to S. Bisacca 

 

/ml 
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ALLEGATO  A 

 
STATUTO  

FONDAZIONE MARIA ADRIANA PROLO 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ARCHIVI DI CINEMA, FOTOGRAFIA ED IMMAGINE 
 

ARTICOLO 1 
FONDAZIONE 

 
È costituita la fondazione denominata "Museo Nazionale del Cinema - Fondazione Maria 
Adriana Prolo - Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine". 

La Fondazione continua l'attività avviata dalla signora Maria Adriana Prolo e proseguita 
dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema, da cui la Fondazione ha ricevuto in donazione 
le collezioni che tuttora costituiscono il nucleo fondamentale del patrimonio della Fondazione. 

Concorrono alla Fondazione Fondatori e Sostenitori. 

Sono Fondatori i soggetti che sono intervenuti nell'atto costitutivo della Fondazione e quelli che, 
anche successivamente, hanno contribuito in maniera determinante alla costituzione del 
patrimonio della Fondazione. Sono dichiarati tali con deliberazione del Collegio dei Fondatori 
assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei Fondatori in carica, arrotondati all'unità 
di misura superiore. Attualmente sono Fondatori l'Associazione Museo Nazionale del Cinema, la 
Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondiaria - Sai S.p.A. e il Gruppo Torinese 
Trasporti S.p.A. 

Possono essere Sostenitori soggetti pubblici e privati i quali effettuino un versamento per il 
fondo di dotazione della Fondazione e si impegnino ad effettuare un contributo annuale in 
misura libera, purché non inferiore alla soglia minima fissata dal Comitato di Gestione. Le 
domande di ammissione vengono sottoposte al Comitato di Gestione il quale deciderà se 
approvare la candidatura. 

I Sostenitori si riuniscono una volta all'anno per esaminare la relazione sul programma di attività 
della Fondazione, che viene loro sottoposta dal Comitato di Gestione, e possono formulare 
osservazioni al Comitato stesso. 

I Sostenitori possono recedere in qualunque momento, con semplice preavviso scritto al 
Presidente, senza aver diritto di ripetere le somme versate. 

 
ARTICOLO 2 

SEDE 
 

La Fondazione ha sede legale in Torino, Via Montebello n. 20, nei locali della Mole 
Antonelliana, concessi in uso gratuito alla Fondazione dal Comune di Torino. La Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino e il Comune di Torino si impegnano altresì a mettere a 
disposizione della Fondazione altri immobili da destinare alle attività espositive, di proiezione, al 
deposito dei beni, agli uffici del personale e ad ogni altra attività della Fondazione. 

Il Comitato di Gestione può deliberare il trasferimento della sede, sempre restando nell'ambito 
dell'area metropolitana. 
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ARTICOLO 3 
FINALITÀ DELLA FONDAZIONE 

 
La Fondazione, senza scopo di lucro e in conformità alle disposizioni della L. 29 dicembre 2000, 
n. 404, si propone di: 

a) ricercare, acquisire, conservare, documentare secondo gli standard vigenti in ambito nazionale 
e internazionale i materiali e le opere che si riferiscono alla storia ed alla tecnica della fotografia, 
della cinematografia e dei nuovi linguaggi multimediali; 

b) allestire in sedi idonee un'esposizione permanente aperta al pubblico dei materiali e delle 
opere indicati al punto a); 

c) effettuare acquisti, scambi, prestiti per l'incremento delle collezioni esistenti, con 
specializzazione in materia di pre-cinema, e di tecniche della produzione e della riproduzione 
dell'immagine; 

d) ricevere in deposito, anche temporaneo, materiali e opere di proprietà di terzi indicati al punto 
a), curandone la conservazione e, ove del caso, la catalogazione, il restauro e l'eventuale 
esposizione al pubblico; 

e) incrementare e valorizzare le strutture e i servizi all'interno della Fondazione, relativi alle 
collezioni e a tutti gli altri settori di attività della Fondazione e renderli accessibili al pubblico; 

f) svolgere e promuovere qualsiasi attività informativa, di studio, di ricerca, di documentazione, 
didattica e promozionale, nell'ambito delle proprie finalità, in Italia ed all'estero; 

g) concorrere alla realizzazione in Torino, in collaborazione con le istituzioni competenti, di un 
polo europeo di documentazione, di ricerca, di formazione e di produzione in materia di 
comunicazione multimediale, in un quadro di relazioni internazionali; 

h) intraprendere qualsiasi operazione che risulti utile o necessaria per il raggiungimento delle 
finalità sopra elencate, e perciò qualsiasi attività, purché non prevalente rispetto alle finalità della 
Fondazione, commerciale, economica, finanziaria, patrimoniale, mobiliare e immobiliare, ivi 
compresa la partecipazione a società o enti commerciali, fermo restando quanto stabilito all'art. 
17 secondo comma del presente statuto. 

Per raggiungere le predette finalità, la Fondazione può attivare anche partecipazioni e 
finanziamenti da enti pubblici e privati, mediante accordi o convenzioni, sulla base degli 
indirizzi che in proposito saranno fissati dal Comitato di Gestione. 

La Fondazione opera secondo le norme del diritto privato, fatta eccezione per quanto 
diversamente stabilito da specifiche disposizioni di legge, nei modi e con gli strumenti che sono 
di volta in volta ritenuti dal Comitato di Gestione idonei al conseguimento delle finalità 
istituzionali. 

 
ARTICOLO 4 
PATRIMONIO 

 
Il patrimonio della Fondazione, al netto del fondo di dotazione finanziario indisponibile 
originariamente versato dai Fondatori e delle sue eventuali integrazioni, è costituito: 

a) dalla collezione e dai beni conferiti dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema; 

b) dagli acquisti effettuati dalla Fondazione stessa; 

c) da ogni altro concorso finanziario. La destinazione di ogni concorso finanziario alla 
Fondazione è determinata dal Comitato di Gestione. 
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ARTICOLO 5 
ENTRATE E RICAVI 

 
Per l'adempimento dei propri compiti statutari la Fondazione dispone di entrate derivanti: 

a) dai contributi annuali versati dai Fondatori ed eventualmente dai Sostenitori; 

b) dai proventi derivanti dall'esposizione permanente delle collezioni, da ogni altra 
manifestazione espositiva e da qualsiasi attività svolta; 

c) da contributi, sovvenzioni e finanziamenti di soggetti pubblici e privati; 

d) dai redditi derivanti dal proprio patrimonio, dalle attività commerciali e dalle partecipazioni a 
società o enti commerciali; 

e) dal contributo ordinario annuale dello Stato previsto dalla Legge 29 dicembre 2000, n.404; 

f) da ogni altra entrata od acquisizione. 

 
ARTICOLO 6 
ESERCIZIO 

 
L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno. 

 
ARTICOLO 7 

PROGRAMMI DI ATTIVITÀ 
 

L'attività della Fondazione è svolta sulla base di programmi pluriennali e annuali, elaborati in 
conformità alle linee approvate dal Collegio dei Fondatori. Le procedure di redazione e 
approvazione sono definite dal presente statuto agli articoli 9, 12 e 14. 

 
ARTICOLO 8 

ORGANI 
 

Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Comitato di Gestione; 

c) il Presidente; 

d) il Direttore; 

e) il Collegio dei Revisori Contabili. 

 
ARTICOLO 9 

FONDATORI - COLLEGIO DEI FONDATORI 
 

Il Collegio dei Fondatori è composto dai legali rappresentanti dei Fondatori o loro delegati. 

Il Collegio dei Fondatori si riunisce almeno due volte all'anno: la prima entro il 30 aprile per 
approvare il bilancio consuntivo della Fondazione, la seconda entro il 30 novembre per 
approvare il bilancio preventivo dell'anno seguente. Il Collegio dei Fondatori si riunisce inoltre 
ogni qual volta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da almeno due Fondatori. 

Il Collegio dei Fondatori: 

a) nomina i componenti del Comitato di Gestione e, nel suo ambito, con votazione a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, il Presidente e il Vice Presidente; 

b) nomina i Revisori Contabili; 

c) definisce le linee guida dell'attività della Fondazione; 
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d) approva il bilancio preventivo, i relativi programmi pluriennali e annuali di attività e il 
bilancio consuntivo della Fondazione; 

e) delibera sull'ammissione di nuovi Fondatori; 

f) determina il gettone di presenza dei componenti il Comitato di Gestione e gli emolumenti dei 
Revisori Contabili effettivi; 

g) approva le modifiche allo statuto; 

h) provvede ai sensi dell'art.19 del presente statuto in caso di estinzione della Fondazione. 

Il Collegio dei Fondatori è convocato dal Presidente, mediante avviso di convocazione con 
l'indicazione sommaria degli argomenti da trattare, da inviare ai Fondatori (oltre che ai 
componenti del Comitato di Gestione e ai Revisori Contabili) mediante lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o altro mezzo di comunicazione elettronica da inviarsi almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per la riunione. Il Collegio dei Fondatori è validamente costituito 
con la presenza della maggioranza dei Fondatori in carica e le relative deliberazioni vengono 
assunte a maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate stabilite dal 
presente statuto. Ciascun Fondatore ha diritto ad un voto. 

Ciascun Fondatore deve assicurare ogni anno il contributo economico determinato dal Collegio 
dei Fondatori su proposta del Comitato di Gestione contenuta nel bilancio preventivo (ad 
eccezione dell'Associazione Museo Nazionale del Cinema che è esente da ogni contributo 
economico). 

I Fondatori sono tenuti a comunicare entro il 30 novembre di ogni anno l'eventuale intenzione di 
non continuare a far parte della Fondazione per l'anno successivo, con lettera raccomandata a.r. 
indirizzata al Presidente. Il recesso, comunicato dopo l'approvazione da parte del Collegio dei 
Fondatori del bilancio preventivo, comporta comunque la corresponsione dei contributi 
economici per l'esercizio successivo a carico del Fondatore receduto. Il mancato versamento dei 
contributi in questione nei termini stabiliti comporta comunque l'automatica perdita della qualità 
di Fondatore. 

 
ARTICOLO 10 

COMITATO DI GESTIONE – COMPOSIZIONE 
 

La Fondazione è amministrata da un Comitato di Gestione costituito da un numero di nove 
componenti, così designati: il Presidente della Regione Piemonte e il Sindaco del Comune di 
Torino designano ciascuno due componenti del Comitato di Gestione; il Presidente della 
Provincia di Torino e i legali rappresentanti degli altri Fondatori designano ciascuno un 
componente del Comitato di Gestione. Qualora ciò si renda necessario in conseguenza 
dell'aumento del numero dei Fondatori, il Collegio dei Fondatori può determinare, mediante 
delibera assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei Fondatori in carica, arrotondati 
all'unità di misura superiore, l'aumento dei componenti del Comitato di Gestione, fino ad un 
massimo di undici, affidandone la designazione ai legali rappresentanti dei nuovi Fondatori. 

I componenti durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. I mandati dei componenti, 
anche se nominati in tempi diversi, scadono contestualmente al termine del triennio. Tutti i 
componenti restano in carica con pieni poteri sino alla loro conferma o sostituzione, fatte salve le 
loro dimissioni che dovranno essere trasmesse per iscritto al Presidente. 

La carica non comporta emolumenti, fatto salvo l'eventuale rimborso spese e il gettone di 
presenza. Al Presidente e agli eventuali componenti investiti di particolari incarichi dal Comitato 
di Gestione spetta una remunerazione che sarà determinata dal Comitato stesso, sentito il parere 
del Collegio dei Revisori Contabili, nell'ambito degli importi stanziati a tal fine nel bilancio 
preventivo approvato dal Collegio dei Fondatori. 

Qualora vengano a mancare uno o più componenti, il Collegio dei Fondatori provvede a 
sostituirli, sulla base della designazione del Fondatore avente diritto. 



ADUNANZA DEL  12 LUGLIO 2011                                                                                             VERBALE CIV 
 

10

ARTICOLO 11 
COMITATO DI GESTIONE – FUNZIONAMENTO 

 
Il Comitato di Gestione è convocato e presieduto dal Presidente. 

Si riunisce secondo il calendario dei lavori fissato dal Comitato stesso e comunque non meno di 
due volte l'anno, e inoltre ogniqualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da 
almeno tre componenti. 

L'avviso di convocazione con l'indicazione sommaria degli argomenti da trattare deve essere 
inviato ai componenti e ai Revisori Contabili mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax 
o altro mezzo di comunicazione elettronica, da spedirsi almeno cinque giorni prima di quello 
fissato per la riunione. 

Nei casi di urgenza, la convocazione può avvenire mediante telegramma, telefax o altro mezzo di 
comunicazione elettronica, con semplice preavviso di ventiquattro ore. Qualora sia tecnicamente 
possibile, le riunioni del Comitato di Gestione possono tenersi in video conferenza. 

Il Comitato di Gestione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica e non dimissionari e le relative deliberazioni vengono assunte a 
maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate stabilite dal presente 
statuto. 

Ciascun componente ha diritto a un voto. 

In caso di parità dei voti, prevale quello del Presidente o di chi presiede la riunione. 

In caso di impossibilità o assenza del Presidente, il Comitato di Gestione è convocato e 
presieduto dal Vice Presidente e in mancanza dal componente più anziano di età. 

Alle riunioni del Comitato di Gestione partecipa, senza diritto di voto, il Direttore, e inoltre 
possono partecipare, con il consenso dei componenti presenti alla riunione, senza diritto di voto, 
quelle altre persone, anche estranee alla Fondazione, che il Presidente ritenga di invitare. 

Il Presidente nomina un segretario anche esterno al Comitato di Gestione. 

Delle riunioni del Comitato di Gestione viene redatto, su apposito libro tenuto ai sensi di legge, il 
relativo verbale, che viene sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

Ove detto verbale non venga redatto e sottoscritto al termine della riunione, deve essere 
approvato e sottoscritto al più tardi nella riunione successiva. 

 
ARTICOLO 12 

COMITATO DI GESTIONE – POTERI 
 

Il Comitato di Gestione ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione sia ordinaria che 
straordinaria della Fondazione, fatte salve le attribuzioni del Collegio dei Fondatori previste dal 
presente statuto. 

In particolare e a titolo meramente esemplificativo, il Comitato di Gestione provvede e delibera 
in ordine: 

a) alla predisposizione entro il 31 marzo di ogni anno del conto consuntivo, con lo stato 
patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente, che dovranno essere messi a disposizione dei 
Revisori Contabili e dei Fondatori nei quindici giorni antecedenti la riunione del Collegio dei 
Fondatori chiamata a deliberare in proposito, e alla predisposizione entro il 31 ottobre di ogni 
anno del bilancio preventivo (comprensivo dell'indicazione del contributo economico annuale a 
carico dei Fondatori) e dei relativi programmi pluriennali e annuali di attività per gli anni 
successivi, che devono essere messi a disposizione dei Revisori Contabili e dei Fondatori nei 
quindici giorni antecedenti la riunione del Collegio dei Fondatori chiamata a deliberare in 
proposito; 

b) all'accettazione dei lasciti, delle donazioni, delle oblazioni, delle erogazioni liberali in denaro, 
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dei contributi e dei finanziamenti; 

c) agli acquisti e alle alienazioni dei beni mobili e immobili; per gli acquisti di beni immobili 
deve uniformarsi al contenuto del bilancio preventivo approvato dal Collegio dei Fondatori. Per 
le alienazioni e per gli eventuali depositi permanenti presso altri enti di beni provenienti 
dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema, deve acquisire il parere obbligatorio 
dell'Associazione stessa; 

d) all'eventuale nomina di consulenti ed esperti, sentito il Direttore, definendone di volta in volta 
mansioni, funzioni, durata e compensi; 

e) alla nomina e revoca del Direttore, fissandone la durata dell'incarico, non superiore a cinque 
anni, le funzioni ed il compenso; 

f) alla nomina dei dirigenti del Comitato Scientifico e degli altri organismi indicati all'art. 15 del 
presente statuto; 

g) alla determinazione dei rimborsi spese e delle remunerazioni dei componenti il Comitato di 
Gestione ai sensi dell'art. 10 del presente statuto; 

h) alla definizione dei criteri generali di organizzazione e della pianta organica del personale 
della Fondazione, su proposta del Direttore o comunque sentito il Direttore; 

i) agli eventuali regolamenti della Fondazione, nonché alla loro modifica, revoca e abrogazione; 

j) alla stipulazione di mutui e aperture di credito nonché ad ogni altra operazione bancaria 
ritenuta necessaria o utile per il raggiungimento delle finalità istituzionali; 

k) alla partecipazione a enti o società, anche commerciali, le cui attività risultino direttamente o 
indirettamente correlate con quelle della Fondazione; 

l) all'eventuale delega al Presidente di ulteriori poteri rispetto a quelli conferitigli dall'art. 13 del 
presente statuto e all'eventuale delega di poteri al Vice Presidente e ai componenti del Comitato 
di Gestione per singoli atti o categorie di atti inerenti la gestione della Fondazione, fissandone i 
limiti e le modalità di esecuzione; 

m) all'individuazione e al conferimento d'incarico alla società di revisione ai sensi dell'art. 17 del 
presente statuto. 

 
ARTICOLO 13 
PRESIDENTE 

 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio, 
esercita tutti i poteri conferitigli dal Comitato di Gestione e vigila sull'attuazione delle delibere 
del Comitato stesso. 

Spetta tra l'altro al Presidente: 

- convocare e presiedere il Collegio dei Fondatori, predisponendo l'ordine del giorno delle 
sedute; 

- convocare e presiedere il Comitato di Gestione, predisponendo l'ordine del giorno delle sedute; 

- sovrintendere all'attività della Fondazione, vigilando sul rispetto delle finalità della Fondazione 
stessa, nell'ambito dei poteri conferitigli; 

- sovrintendere alla corretta amministrazione della Fondazione; 

- nominare avvocati e procuratori per rappresentare in giudizio la Fondazione;  

- nominare procuratori nell'ambito dei poteri conferitigli dal Comitato di Gestione; 

- assumere qualsiasi provvedimento che abbia carattere d'urgenza, riferendone al Comitato di 
Gestione nella prima riunione successiva, e comunque entro sessanta giorni. 
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ARTICOLO 13 BIS 
INFORMATIVA AI FONDATORI 

 
I progetti di bilancio preventivo e di bilancio consuntivo, prima delle espressioni dell'avviso 
sugli stessi da parte del Collegio dei Fondatori, nonché la versione finale del bilancio preventivo 
e consuntivo, così come approvata dal Collegio dei Fondatori, saranno inviati a tutti i Fondatori.  

Il Presidente è tenuto a trasmettere ai Fondatori i documenti di volta in volta richiesti dai 
medesimi, relativamente a qualsiasi iniziativa e/o procedura della Fondazione. 

 
ARTICOLO 14 
DIRETTORE 

 
Il Direttore è nominato dal Comitato di Gestione e deve essere in possesso di specifica 
competenza, comprovata esperienza e specializzazione professionale nei settori di attività della 
Fondazione. Dura in carica fino a cinque anni, secondo la determinazione del Comitato di 
Gestione, e può essere riconfermato. L'incarico può essere fatto cessare dallo stesso Comitato di 
Gestione. 

Il Direttore, tenendone informato il Presidente, assicura l'attuazione dei programmi e realizza le 
attività della Fondazione; in particolare: 

- dirige le attività ed i servizi della Fondazione; 

- esegue e cura l'attuazione delle delibere del Comitato di Gestione, firmando gli atti su delega 
del Presidente; 

- cura il buon andamento amministrativo; 

- firma la corrispondenza nei limiti dei poteri conferitigli; 

- provvede agli acquisti in economia ed alle spese indispensabili al funzionamento ordinario 
della Fondazione; 

- firma gli ordini al pagamento e le reversali di incasso; 

- assume il personale, ad eccezione dei dirigenti, in attuazione della pianta organica definita dal 
Comitato di Gestione e nell'ambito dei fondi stanziati a tal fine dal Comitato stesso, dirige il 
personale e determina l'organizzazione degli uffici; 

- predispone, sentito il Comitato Scientifico ove nominato, i programmi pluriennali e annuali da 
sottoporre al Comitato di Gestione; 

- esercita le attribuzioni che gli sono delegate dal Comitato di Gestione. 

Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato di Gestione, al quale 
riferisce della propria attività. 

 
ARTICOLO 15 

COMITATO SCIENTIFICO – COMMISSIONI DI STUDIO – GRUP PI DI LAVORO 
 

Il Comitato di Gestione può nominare il Comitato Scientifico della Fondazione, commissioni di 
studio e/o gruppi di lavoro su problemi scientifici con lo scopo di collaborare ed esprimere pareri 
sulle attività scientifiche e artistiche della Fondazione. All'atto della nomina il Comitato di 
Gestione definisce composizione, funzioni, compiti, durata e compensi di tali organismi. 

In particolare è istituita una "commissione storica" per la valorizzazione della memoria culturale 
delle tradizioni cinematografiche della Fondazione, la valorizzazione dell'archivio, del carteggio 
e della figura della fondatrice Maria Adriana Prolo. 

La presidenza di questa commissione è attribuita a una persona designata dall'Associazione 
Museo Nazionale del Cinema e nominata dal Comitato di Gestione. 
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ARTICOLO 16 
COLLEGIO DEI REVISORI CONTABILI 

 
Il Collegio dei Revisori Contabili è costituito da tre membri effettivi e due supplenti, di 
indiscussa capacità professionale e dirittura morale, scelti tra gli iscritti all'Albo dei Revisori 
Contabili. 

Il Collegio dei Revisori Contabili è nominato dal Collegio dei Fondatori. I componenti vengono 
designati come segue: 

- il Presidente è designato a turno dal Presidente della Regione Piemonte, dal Presidente della 
Provincia di Torino e dal Sindaco del Comune di Torino; 

- i membri effettivi sono designati uno dal Ministro per i beni e le attività culturali ed il secondo 
a turno dai legali rappresentanti della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e della 
Compagnia di San Paolo; 

- i membri supplenti sono designati uno dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema o sue 
successive trasformazioni ed il secondo a turno dai legali rappresentanti degli altri Fondatori. 

Il Collegio dei Revisori Contabili dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Il Collegio dei Revisori Contabili provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il proprio parere mediante apposite relazioni sul 
bilancio annuale della Fondazione, con facoltà di controllo. 

I Revisori Contabili assistono alle riunioni del Comitato di Gestione e del Collegio dei Fondatori. 

 
ARTICOLO 17 

BILANCIO E SUA CERTIFICAZIONE – AVANZI DI GESTIONE 
 

Il bilancio annuale della Fondazione prima di essere approvato dal Collegio dei Fondatori può 
essere certificato da una società di revisione iscritta all'apposito Albo di cui all'articolo 161 del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

Gli eventuali avanzi di gestione risultanti dal bilancio approvato devono essere destinati al 
perseguimento delle finalità della Fondazione, con espresso divieto di distribuire utili o altre 
utilità patrimoniali. 

 
ARTICOLO 18 

MODIFICHE ALLO STATUTO 
 

Le modifiche al presente statuto, nei limiti consentiti dalla legge, devono essere approvate dal 
Collegio dei Fondatori, mediante delibera assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti 
dei Fondatori in carica, arrotondati all'unità di misura superiore. 

 
ARTICOLO 19 

DURATA ED ESTINZIONE 
 

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata. 

In caso di estinzione i beni della Fondazione saranno devoluti al Comune di Torino, che ne dovrà 
garantire la fruizione e la custodia, rimanendo impregiudicata peraltro ogni altra destinazione, da 
effettuarsi nell'ambito dell'area metropolitana e rientrante nell'ambito della pubblica utilità, da 
assumersi da parte del Collegio dei Fondatori, con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei 
Fondatori in carica arrotondati all'unità di misura superiore. 

Qualora non si verifichi una delle ipotesi sopra previste, i beni della Fondazione dovranno essere 
devoluti all'Associazione Museo Nazionale del Cinema o sue successive trasformazioni. 
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ARTICOLO 20 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si fa riferimento ai principi generali 
del diritto ed alle norme di legge applicabili in materia. 

 
ARTICOLO 21 

NORMA TRANSITORIA 
 

Il presente statuto entra in vigore a seguito del riconoscimento regionale ai sensi di legge. Fino 
all'insediamento degli organi di nuova nomina, conservano ogni potere gli organi in allora in 
carica. 
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ALLEGATO  B  
 

STATUTO  
FONDAZIONE MARIA ADRIANA PROLO 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 
ARCHIVI DI CINEMA, FOTOGRAFIA ED IMMAGINE 

 

Testo definitivo approvato dal Collegio dei Fondatori del 05/05/2011 

con atto del Notaio Giovanna Ioli (REP. N. 60225 / 23515) 

 

ARTICOLO 1 
FONDAZIONE 

 
È costituita la fondazione denominata "Museo Nazionale del Cinema - Fondazione Maria 
Adriana Prolo - Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine". 

La Fondazione continua l'attività avviata dalla signora Maria Adriana Prolo e proseguita 
dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema, da cui la Fondazione ha ricevuto in donazione 
le collezioni che tuttora costituiscono il nucleo fondamentale del patrimonio della Fondazione. 

Concorrono alla Fondazione Fondatori e Sostenitori. 

Sono Fondatori i soggetti che sono intervenuti nell'atto costitutivo della Fondazione e quelli che, 
anche successivamente, hanno contribuito in maniera determinante alla costituzione del 
patrimonio della Fondazione. Sono dichiarati tali con deliberazione del Collegio dei Fondatori 
assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei Fondatori in carica, arrotondati all'unità 
di misura superiore. Attualmente sono Fondatori l'Associazione Museo Nazionale del Cinema, la 
Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondiaria - Sai S.p.A. e il Gruppo Torinese 
Trasporti S.p.A. 

Possono essere Sostenitori soggetti pubblici e privati i quali effettuino un versamento per il 
fondo di dotazione della Fondazione e si impegnino ad effettuare un contributo annuale in 
misura libera, purché non inferiore alla soglia minima fissata dal Comitato di Gestione. Le 
domande di ammissione vengono sottoposte al Comitato di Gestione il quale deciderà se 
approvare la candidatura. 

I Sostenitori si riuniscono una volta all'anno per esaminare la relazione sul programma di attività 
della Fondazione, che viene loro sottoposta dal Comitato di Gestione, e possono formulare 
osservazioni al Comitato stesso. 

I Sostenitori possono recedere in qualunque momento, con semplice preavviso scritto al 
Presidente, senza aver diritto di ripetere le somme versate. 

 
ARTICOLO 2 

SEDE 
 

La Fondazione ha sede legale in Torino, Via Montebello n. 20, nei locali della Mole 
Antonelliana, concessi in uso gratuito alla Fondazione dal Comune di Torino. La Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino e il Comune di Torino si impegnano altresì a mettere a 
disposizione della Fondazione altri immobili da destinare alle attività espositive, di proiezione, al 
deposito dei beni, agli uffici del personale e ad ogni altra attività della Fondazione. 

Il Comitato di Gestione può deliberare il trasferimento della sede, sempre restando nell'ambito 
dell'area metropolitana. 
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ARTICOLO 3 
FINALITÀ DELLA FONDAZIONE 

 
La Fondazione, senza scopo di lucro e in conformità alle disposizioni della L. 29 dicembre 2000, 
n. 404, si propone di: 

a) ricercare, acquisire, conservare, documentare secondo gli standard vigenti in ambito nazionale 
e internazionale i materiali e le opere che si riferiscono alla storia ed alla tecnica della fotografia, 
della cinematografia e dei nuovi linguaggi multimediali; 

b) allestire in sedi idonee un'esposizione permanente aperta al pubblico dei materiali e delle 
opere indicati al punto a); 

c) effettuare acquisti, scambi, prestiti per l'incremento delle collezioni esistenti, con 
specializzazione in materia di pre-cinema, e di tecniche della produzione e della riproduzione 
dell'immagine; 

d) ricevere in deposito, anche temporaneo, materiali e opere di proprietà di terzi indicati al punto 
a), curandone la conservazione e, ove del caso, la catalogazione, il restauro e l'eventuale 
esposizione al pubblico; 

e) incrementare e valorizzare le strutture e i servizi all'interno della Fondazione, relativi alle 
collezioni e a tutti gli altri settori di attività della Fondazione e renderli accessibili al pubblico; 

f) svolgere e promuovere qualsiasi attività informativa, di studio, di ricerca, di documentazione, 
didattica e promozionale, nell'ambito delle proprie finalità, in Italia ed all'estero; 

g) concorrere alla realizzazione in Torino, in collaborazione con le istituzioni competenti, di un 
polo europeo di documentazione, di ricerca, di formazione e di produzione in materia di 
comunicazione multimediale, in un quadro di relazioni internazionali; 

h) intraprendere qualsiasi operazione che risulti utile o necessaria per il raggiungimento delle 
finalità sopra elencate, e perciò qualsiasi attività, purché non prevalente rispetto alle finalità della 
Fondazione, commerciale, economica, finanziaria, patrimoniale, mobiliare e immobiliare, ivi 
compresa la partecipazione a società o enti commerciali, fermo restando quanto stabilito all'art. 
17 secondo comma del presente statuto. 

Per raggiungere le predette finalità, la Fondazione può attivare anche partecipazioni e 
finanziamenti da enti pubblici e privati, mediante accordi o convenzioni, sulla base degli 
indirizzi che in proposito saranno fissati dal Comitato di Gestione. 

La Fondazione opera secondo le norme del diritto privato, fatta eccezione per quanto 
diversamente stabilito da specifiche disposizioni di legge, nei modi e con gli strumenti che sono 
di volta in volta ritenuti dal Comitato di Gestione idonei al conseguimento delle finalità 
istituzionali. 

 
ARTICOLO 4 
PATRIMONIO 

 
Il patrimonio della Fondazione, al netto del fondo di dotazione finanziario indisponibile 
originariamente versato dai Fondatori e delle sue eventuali integrazioni, è costituito: 

a) dalla collezione e dai beni conferiti dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema; 

b) dagli acquisti effettuati dalla Fondazione stessa; 

c) da ogni altro concorso finanziario. La destinazione di ogni concorso finanziario alla 
Fondazione è determinata dal Comitato di Gestione. 
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ARTICOLO 5 
ENTRATE E RICAVI 

 
Per l'adempimento dei propri compiti statutari la Fondazione dispone di entrate derivanti: 

a) dai contributi annuali versati dai Fondatori ed eventualmente dai Sostenitori; 

b) dai proventi derivanti dall'esposizione permanente delle collezioni, da ogni altra 
manifestazione espositiva e da qualsiasi attività svolta; 

c) da contributi, sovvenzioni e finanziamenti di soggetti pubblici e privati; 

d) dai redditi derivanti dal proprio patrimonio, dalle attività commerciali e dalle partecipazioni a 
società o enti commerciali; 

e) dal contributo ordinario annuale dello Stato previsto dalla Legge 29 dicembre 2000, n.404; 

f) da ogni altra entrata od acquisizione. 

 
ARTICOLO 6 
ESERCIZIO 

 
L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni anno. 

 
ARTICOLO 7 

PROGRAMMI DI ATTIVITÀ 
 

L'attività della Fondazione è svolta sulla base di programmi pluriennali e annuali, elaborati in 
conformità alle linee approvate dal Collegio dei Fondatori. Le procedure di redazione e 
approvazione sono definite dal presente statuto agli articoli 9, 12 e 14. 

 
ARTICOLO 8 

ORGANI 
 

Sono organi della Fondazione: 

a) il Collegio dei Fondatori; 

b) il Comitato di Gestione; 

c) il Presidente; 

d) il Direttore; 

e) il Collegio dei Revisori Contabili. 

 
ARTICOLO 9 

FONDATORI - COLLEGIO DEI FONDATORI 
 

Il Collegio dei Fondatori è composto dai legali rappresentanti dei Fondatori o loro delegati. 

Il Collegio dei Fondatori si riunisce almeno due volte all'anno: la prima entro il 30 aprile per 
approvare il bilancio consuntivo della Fondazione, la seconda entro il 30 novembre per 
approvare il bilancio preventivo dell'anno seguente. Il Collegio dei Fondatori si riunisce inoltre 
ogni qual volta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da almeno due Fondatori. 

Il Collegio dei Fondatori: 

a) nomina i componenti del Comitato di Gestione e, nel suo ambito, con votazione a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, il Presidente e il Vice Presidente; 

b) nomina i Revisori Contabili; 

c) definisce le linee guida dell'attività della Fondazione; 
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d) approva il bilancio preventivo, i relativi programmi pluriennali e annuali di attività e il 
bilancio consuntivo della Fondazione; 

e) delibera sull'ammissione di nuovi Fondatori; 

f) determina il gettone di presenza dei componenti il Comitato di Gestione e gli emolumenti dei 
Revisori Contabili effettivi; 

g) approva le modifiche allo statuto; 

h) provvede ai sensi dell'art.19 del presente statuto in caso di estinzione della Fondazione. 

Il Collegio dei Fondatori è convocato dal Presidente, mediante avviso di convocazione con 
l'indicazione sommaria degli argomenti da trattare, da inviare ai Fondatori (oltre che ai 
componenti del Comitato di Gestione e ai Revisori Contabili) mediante lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o altro mezzo di comunicazione elettronica da inviarsi almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per la riunione. Il Collegio dei Fondatori è validamente costituito 
con la presenza della maggioranza dei Fondatori in carica e le relative deliberazioni vengono 
assunte a maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate stabilite dal 
presente statuto. Ciascun Fondatore ha diritto ad un voto. 

Ciascun Fondatore deve assicurare ogni anno il contributo economico determinato dal Collegio 
dei Fondatori su proposta del Comitato di Gestione contenuta nel bilancio preventivo (ad 
eccezione dell'Associazione Museo Nazionale del Cinema che è esente da ogni contributo 
economico). 

I Fondatori sono tenuti a comunicare entro il 30 novembre di ogni anno l'eventuale intenzione di 
non continuare a far parte della Fondazione per l'anno successivo, con lettera raccomandata a.r. 
indirizzata al Presidente. Il recesso, comunicato dopo l'approvazione da parte del Collegio dei 
Fondatori del bilancio preventivo, comporta comunque la corresponsione dei contributi 
economici per l'esercizio successivo a carico del Fondatore receduto. Il mancato versamento dei 
contributi in questione nei termini stabiliti comporta comunque l'automatica perdita della qualità 
di Fondatore. 
 

ARTICOLO 10 
COMITATO DI GESTIONE – COMPOSIZIONE 

 
La Fondazione è amministrata da un Comitato di Gestione costituito da cinque componenti 
nominati dal Collegio dei Fondatori, mediante delibera assunta con il voto favorevole di almeno i 
tre quarti dei Fondatori in carica, arrotondati all'unità di misura superiore.  

I componenti durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. I mandati dei componenti, 
anche se nominati in tempi diversi, scadono contestualmente al termine del triennio. Tutti i 
componenti restano in carica con pieni poteri sino alla loro conferma o sostituzione, fatte salve le 
loro dimissioni che dovranno essere trasmesse per iscritto al Presidente. 

La carica non comporta emolumenti, fatto salvo l'eventuale rimborso spese e il gettone di 
presenza. Ove consentito dalla legge, al Presidente e agli eventuali componenti investiti di 
particolari incarichi dal Comitato di Gestione spetta una remunerazione di servizio che sarà 
determinata dal Comitato stesso, sentito il parere del Collegio dei Revisori Contabili, nell'ambito 
degli importi stanziati a tal fine nel bilancio preventivo approvato dal Collegio dei Fondatori. 

Qualora vengano a mancare uno o più componenti, il Collegio dei Fondatori provvede a 
sostituirli mediante delibera assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei Fondatori in 
carica, arrotondati all’unità di misura superiore.   
 

ARTICOLO 11 
COMITATO DI GESTIONE – FUNZIONAMENTO 

 
Il Comitato di Gestione è convocato e presieduto dal Presidente. 
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Si riunisce secondo il calendario dei lavori fissato dal Comitato stesso e comunque non meno di 
due volte l'anno, e inoltre ogniqualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente o richiesto da 
almeno tre componenti. 

L'avviso di convocazione con l'indicazione sommaria degli argomenti da trattare deve essere 
inviato ai componenti e ai Revisori Contabili mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax 
o altro mezzo di comunicazione elettronica, da spedirsi almeno cinque giorni prima di quello 
fissato per la riunione. 

Nei casi di urgenza, la convocazione può avvenire mediante telegramma, telefax o altro mezzo di 
comunicazione elettronica, con semplice preavviso di ventiquattro ore. Qualora sia tecnicamente 
possibile, le riunioni del Comitato di Gestione possono tenersi in video conferenza. 

Il Comitato di Gestione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica e non dimissionari e le relative deliberazioni vengono assunte a 
maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate stabilite dal presente 
statuto. 

Ciascun componente ha diritto a un voto. 

In caso di parità dei voti, prevale quello del Presidente o di chi presiede la riunione. 

In caso di impossibilità o assenza del Presidente, il Comitato di Gestione è convocato e 
presieduto dal Vice Presidente e in mancanza dal componente più anziano di età. 

Alle riunioni del Comitato di Gestione partecipa, senza diritto di voto, il Direttore, e inoltre 
possono partecipare, con il consenso dei componenti presenti alla riunione, senza diritto di voto, 
quelle altre persone, anche estranee alla Fondazione, che il Presidente ritenga di invitare. 

Il Presidente nomina un segretario anche esterno al Comitato di Gestione. 

Delle riunioni del Comitato di Gestione viene redatto, su apposito libro tenuto ai sensi di legge, il 
relativo verbale, che viene sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

Ove detto verbale non venga redatto e sottoscritto al termine della riunione, deve essere 
approvato e sottoscritto al più tardi nella riunione successiva. 

 
ARTICOLO 12 

COMITATO DI GESTIONE – POTERI 
 

Il Comitato di Gestione ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione sia ordinaria che 
straordinaria della Fondazione, fatte salve le attribuzioni del Collegio dei Fondatori previste dal 
presente statuto. 

In particolare e a titolo meramente esemplificativo, il Comitato di Gestione provvede e delibera 
in ordine: 

a) alla predisposizione entro il 31 marzo di ogni anno del conto consuntivo, con lo stato 
patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente, che dovranno essere messi a disposizione dei 
Revisori Contabili e dei Fondatori nei quindici giorni antecedenti la riunione del Collegio dei 
Fondatori chiamata a deliberare in proposito, e alla predisposizione entro il 31 ottobre di ogni 
anno del bilancio preventivo (comprensivo dell'indicazione del contributo economico annuale a 
carico dei Fondatori) e dei relativi programmi pluriennali e annuali di attività per gli anni 
successivi, che devono essere messi a disposizione dei Revisori Contabili e dei Fondatori nei 
quindici giorni antecedenti la riunione del Collegio dei Fondatori chiamata a deliberare in 
proposito; 

b) all'accettazione dei lasciti, delle donazioni, delle oblazioni, delle erogazioni liberali in denaro, 
dei contributi e dei finanziamenti; 

c) agli acquisti e alle alienazioni dei beni mobili e immobili; per gli acquisti di beni immobili 
deve uniformarsi al contenuto del bilancio preventivo approvato dal Collegio dei Fondatori. Per 
le alienazioni e per gli eventuali depositi permanenti presso altri enti di beni provenienti 
dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema, deve acquisire il parere obbligatorio 
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dell'Associazione stessa; 

d) all'eventuale nomina di consulenti ed esperti, sentito il Direttore, definendone di volta in volta 
mansioni, funzioni, durata e compensi; 

e) alla nomina e revoca del Direttore, fissandone la durata dell'incarico, non superiore a cinque 
anni, le funzioni ed il compenso; 

f) alla nomina dei dirigenti del Comitato Scientifico e degli altri organismi indicati all'art. 15 del 
presente statuto; 

g) alla determinazione dei rimborsi spese e delle remunerazioni dei componenti il Comitato di 
Gestione ai sensi dell'art. 10 del presente statuto; 

h) alla definizione dei criteri generali di organizzazione e della pianta organica del personale 
della Fondazione, su proposta del Direttore o comunque sentito il Direttore; 

i) agli eventuali regolamenti della Fondazione, nonché alla loro modifica, revoca e abrogazione; 

j) alla stipulazione di mutui e aperture di credito nonché ad ogni altra operazione bancaria 
ritenuta necessaria o utile per il raggiungimento delle finalità istituzionali; 

k) alla partecipazione a enti o società, anche commerciali, le cui attività risultino direttamente o 
indirettamente correlate con quelle della Fondazione; 

l) all'eventuale delega al Presidente di ulteriori poteri rispetto a quelli conferitigli dall'art. 13 del 
presente statuto e all'eventuale delega di poteri al Vice Presidente e ai componenti del Comitato 
di Gestione per singoli atti o categorie di atti inerenti la gestione della Fondazione, fissandone i 
limiti e le modalità di esecuzione; 

m) all'individuazione e al conferimento d'incarico alla società di revisione ai sensi dell'art. 17 del 
presente statuto. 

 
ARTICOLO 13 
PRESIDENTE 

 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio, 
esercita tutti i poteri conferitigli dal Comitato di Gestione e vigila sull'attuazione delle delibere 
del Comitato stesso. 

Spetta tra l'altro al Presidente: 

- convocare e presiedere il Collegio dei Fondatori, predisponendo l'ordine del giorno delle 
sedute; 

- convocare e presiedere il Comitato di Gestione, predisponendo l'ordine del giorno delle sedute; 

- sovrintendere all'attività della Fondazione, vigilando sul rispetto delle finalità della Fondazione 
stessa, nell'ambito dei poteri conferitigli; 

- sovrintendere alla corretta amministrazione della Fondazione; 

- nominare avvocati e procuratori per rappresentare in giudizio la Fondazione;  

- nominare procuratori nell'ambito dei poteri conferitigli dal Comitato di Gestione; 

- assumere qualsiasi provvedimento che abbia carattere d'urgenza, riferendone al Comitato di 
Gestione nella prima riunione successiva, e comunque entro sessanta giorni. 

 
ARTICOLO 13 BIS 

INFORMATIVA AI FONDATORI 
 

I progetti di bilancio preventivo e di bilancio consuntivo, prima delle espressioni dell'avviso 
sugli stessi da parte del Collegio dei Fondatori, nonché la versione finale del bilancio preventivo 
e consuntivo, così come approvata dal Collegio dei Fondatori, saranno inviati a tutti i Fondatori.  

Il Presidente è tenuto a trasmettere ai Fondatori i documenti di volta in volta richiesti dai 
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medesimi, relativamente a qualsiasi iniziativa e/o procedura della Fondazione. 

 
ARTICOLO 14 
DIRETTORE 

 
Il Direttore è nominato dal Comitato di Gestione e deve essere in possesso di specifica 
competenza, comprovata esperienza e specializzazione professionale nei settori di attività della 
Fondazione. Dura in carica fino a cinque anni, secondo la determinazione del Comitato di 
Gestione, e può essere riconfermato. L'incarico può essere fatto cessare dallo stesso Comitato di 
Gestione. 

Il Direttore, tenendone informato il Presidente, assicura l'attuazione dei programmi e realizza le 
attività della Fondazione; in particolare: 

- dirige le attività ed i servizi della Fondazione; 

- esegue e cura l'attuazione delle delibere del Comitato di Gestione, firmando gli atti su delega 
del Presidente; 

- cura il buon andamento amministrativo; 

- firma la corrispondenza nei limiti dei poteri conferitigli; 

- provvede agli acquisti in economia ed alle spese indispensabili al funzionamento ordinario 
della Fondazione; 

- firma gli ordini al pagamento e le reversali di incasso; 

- assume il personale, ad eccezione dei dirigenti, in attuazione della pianta organica definita dal 
Comitato di Gestione e nell'ambito dei fondi stanziati a tal fine dal Comitato stesso, dirige il 
personale e determina l'organizzazione degli uffici; 

- predispone, sentito il Comitato Scientifico ove nominato, i programmi pluriennali e annuali da 
sottoporre al Comitato di Gestione; 

- esercita le attribuzioni che gli sono delegate dal Comitato di Gestione. 

Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato di Gestione, al quale 
riferisce della propria attività. 

 
ARTICOLO 15 

COMITATO SCIENTIFICO – COMMISSIONI DI STUDIO – GRUP PI DI LAVORO 
 

Il Comitato di Gestione può nominare il Comitato Scientifico della Fondazione, commissioni di 
studio e/o gruppi di lavoro su problemi scientifici con lo scopo di collaborare ed esprimere pareri 
sulle attività scientifiche e artistiche della Fondazione. All'atto della nomina il Comitato di 
Gestione definisce composizione, funzioni, compiti, durata e compensi di tali organismi. 

In particolare è istituita una "commissione storica" per la valorizzazione della memoria culturale 
delle tradizioni cinematografiche della Fondazione, la valorizzazione dell'archivio, del carteggio 
e della figura della fondatrice Maria Adriana Prolo. 

La presidenza di questa commissione è attribuita a una persona designata dall'Associazione 
Museo Nazionale del Cinema e nominata dal Comitato di Gestione. 

 
ARTICOLO 16 

COLLEGIO DEI REVISORI CONTABILI 
 

Il Collegio dei Revisori Contabili è costituito da tre membri effettivi e due supplenti, di 
indiscussa capacità professionale e dirittura morale, scelti tra gli iscritti all'Albo dei Revisori 
Contabili. 

Il Collegio dei Revisori Contabili è nominato dal Collegio dei Fondatori. I componenti vengono 



ADUNANZA DEL  12 LUGLIO 2011                                                                                             VERBALE CIV 
 

22

designati come segue: 

- il Presidente è designato a turno dal Presidente della Regione Piemonte, dal Presidente della 
Provincia di Torino e dal Sindaco del Comune di Torino; 

- i membri effettivi sono designati uno dal Ministro per i beni e le attività culturali ed il secondo 
a turno dai legali rappresentanti della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e della 
Compagnia di San Paolo; 

- i membri supplenti sono designati uno dall'Associazione Museo Nazionale del Cinema o sue 
successive trasformazioni ed il secondo a turno dai legali rappresentanti degli altri Fondatori. 

Il Collegio dei Revisori Contabili dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Il Collegio dei Revisori Contabili provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il proprio parere mediante apposite relazioni sul 
bilancio annuale della Fondazione, con facoltà di controllo. 

I Revisori Contabili assistono alle riunioni del Comitato di Gestione e del Collegio dei Fondatori. 

 
ARTICOLO 17 

BILANCIO E SUA CERTIFICAZIONE – AVANZI DI GESTIONE 
 

Il bilancio annuale della Fondazione prima di essere approvato dal Collegio dei Fondatori può 
essere certificato da una società di revisione iscritta all'apposito Albo di cui all'articolo 161 del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

Gli eventuali avanzi di gestione risultanti dal bilancio approvato devono essere destinati al 
perseguimento delle finalità della Fondazione, con espresso divieto di distribuire utili o altre 
utilità patrimoniali. 

 
ARTICOLO 18 

MODIFICHE ALLO STATUTO 
 

Le modifiche al presente statuto, nei limiti consentiti dalla legge, devono essere approvate dal 
Collegio dei Fondatori, mediante delibera assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti 
dei Fondatori in carica, arrotondati all'unità di misura superiore. 

 
ARTICOLO 19 

DURATA ED ESTINZIONE 
 

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata. 

In caso di estinzione i beni della Fondazione saranno devoluti al Comune di Torino, che ne dovrà 
garantire la fruizione e la custodia, rimanendo impregiudicata peraltro ogni altra destinazione, da 
effettuarsi nell'ambito dell'area metropolitana e rientrante nell'ambito della pubblica utilità, da 
assumersi da parte del Collegio dei Fondatori, con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei 
Fondatori in carica arrotondati all'unità di misura superiore. 

Qualora non si verifichi una delle ipotesi sopra previste, i beni della Fondazione dovranno essere 
devoluti all'Associazione Museo Nazionale del Cinema o sue successive trasformazioni. 

 
ARTICOLO 20 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si fa riferimento ai principi generali 
del diritto ed alle norme di legge applicabili in materia. 
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ARTICOLO 21 
NORMA TRANSITORIA 

 
Il presente statuto entra in vigore a seguito del riconoscimento regionale ai sensi di legge. Fino 
all'insediamento degli organi di nuova nomina, conservano ogni potere gli organi in allora in 
carica. 

 

 

 

 

 

 
 


